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 I cinque segni dell’amore familiare

Primo Incontro 

 Un atteggiamento di servizio

Dal dolore alla gioia: un viaggio personale
Scopo del matrimonio è raggiungere la propria felicità, gli obiettivi che ognuno di noi si prefigge in precedenza.

Inconsapevolmente è l’egoismo che ci muove quando pensiamo alla realizzazione di un sogno proiettato nel futuro, che però è soltanto nostro.

Dobbiamo fare i conti con la realtà dell’altro, che è diverso da noi: è una differenza che ci divide e porta soltanto alla sofferenza, perché vengono infranti i nostri sogni (es. rinfacciarsi i difetti l’un l’altro).

L’unico modo per uscirne è invertire il senso di marcia, passare dall’egoismo al dono di sé, dono che si esprime nel servizio.
Non bisogna pretendere ma dare, facendo in modo così di pensare più all’altro.

Spunti di riflessione

1) Quale era e quale è il sogno del mio matrimonio ?

2) Sono riuscito ad orientare i miei sogni su di lui/lei e mettere me in secondo piano ?

Il servizio: il segno contraddistinto della grandezza

In una famiglia in cui ci si vuole bene l’atteggiamento di servizio caratterizza tutti i componenti che si pongono l’uno al servizio dell’altro.

Se il lavoro è un valore fondamentale,  ogni componente dovrebbe imparare a lavorare. A ognuno devono essere affidati incarichi commisurati all’età, dopo che all’interessato è stato insegnato a compierli.

In ogni ambito le persone che eccellono sono quelli che hanno un vero desiderio di servire gli altri (lavoro come missione).
In un bambino piccolo vi è un’innata idea di servizio. Crescendo il piccolo viene influenzato dall’atteggiamento di servizio dei modelli che vede in famiglia.

Nell’adolescenza, fase di  conflitti, una famiglia sana impara a gestirli, affrontando i problemi, non evitandoli.

Sono gli adolescenti stessi che ascoltano il punto di vista dei genitori solo se si sentono sicuri all’interno della famiglia, hanno necessità di avere confini dentro i quali sentirsi sicuri.

Nell’età adulta vi è una ricerca di paternità/maternità anche per il desiderio di “servire” il nascituro con mille modalità.

Sviluppare quindi un atteggiamento di servizio non è una cosa immediata: è un percorso da affrontare perché questo atteggiamento di aiuto reciproco funge da lubrificante per una serena vita familiare.
Spunti di riflessione

1) Abbiamo pensato ad un progetto di servizio condiviso: un percorso fatto di tappe stabilite da percorrere insieme per la nostra coppia/famiglia ?

2) Come educare al servizio i nostri figli ?

3) Abbiamo elaborato un progetto individualizzato per ciascuno di loro ?

Acquisire un atteggiamento di servizio

Ognuno di noi si porta al proprio interno l’atteggiamento di servizio con cui è cresciuto nella propria famiglia di origine.

Vengono suggeriti dall’autore alcune domande che sono volte non a colpevolizzare il familiare che non presta il proprio servizio, ma a sperimentare la soddisfazione che si prova nel mettersi al servizio degli altri.

Una volta che l’atteggiamento è messo in pratica in famiglia deve essere esteso alla comunità di cui si fa parte.

Prestare il proprio servizio agli altri genera in questi ultimi sentimenti positivi anche verso le persone  che stanno intorno a loro e li porta ad assumere “per contagio” un atteggiamento di servizio. 

Spunti di riflessione
1) Verificare, prima personalmente, poi in coppia le osservazioni personali, per acquisire un atteggiamento di servizio interno ed esterno alla famiglia. 
